
RESOCONTO DELLA RIUNIONE DEL 10 MAGGIO 2014
GIUSEPPE VEDOVATO, per molti anni nostro socio e anche consigliere nel direttivo 2005-2007 ci ha

parlato sul tema: Un protagonista sociale misconosciuto della modernizzazione: la CISL a Padova
dal 1950 al 1969, oggetto di un suo recentissimo lavoro. Partendo dal suo personale “vissuto“ che
lo ha portato dalla esperienza di fabbrica alla ripresa degli studi universitari e alla vocazione per la
ricerca  storica,  ha  raccontato  di  aver  pazientemente  inseguito  le  fonti  per  questo  saggio,
frammentarie  e  in  gran  parte  disperse  a  partire  dal  periodo  1969-79,  caratterizzato  da  una
sostanziale ‘anomia’ delle varie componenti del sindacato e da una incuranza pressoché totale per
la  salvaguardia  della  memoria  archivistica  delle  diverse  sigle  associative.  Egli  ha  fatto  alcune
importanti puntualizzazioni sulle ricerche di storia sindacale che, al pari di ogni altro lavoro storico,
devono essere  condotte con metodo rigoroso,  distacco  dall’oggetto,  verifica  delle  ipotesi.  Si  è
soffermato sui nomi di sindacalisti e studiosi, ricordando Vincenzo Saba (morto nel 2011 a 95 anni)
e soprattutto Mario Romani (1917-1975), docente di storia economica alla Università Cattolica di
Milano che, dopo il 1949, fu autore di una forte proposta verso innovativi progetti di formazione
consapevole, anche sul piano culturale, per i lavoratori aderenti alla CISL. Questa confederazione
sindacale fu promotrice di una visione nuova dei rapporti tra operai ed imprenditori (ad esempio
studiando  in  anni  non  sospetti  il  modello  di  co-gestione  alla  tedesca,  osteggiata  sia  da  altri
sindacati sia da gran parte degli industriali), ponendosi dunque non solo in alternativa alle altre
confederazioni  sindacali  (CGIL in testa),  ma anche su posizioni  alquanto lontane dal  cosiddetto
‘cattolicesimo sociale’, nel segno di una scomoda indipendenza dalla DC e di una aconfessionalità
mal digerita dalla Chiesa italiana.

Salutiamo con molta soddisfazione questo ritorno in Societas di Giuseppe Vedovato, studioso
serio,  che  nei  suoi  pregevoli  studi  nel  campo  della  storia  del  sindacalismo  novecentesco  (in
Piemonte e nel Veneto) porta la stessa serietà ed acribia che coltiva negli apprezzati studi di storia
monastica medievale, specialmente camaldolese, iniziati sotto la guida di Franco Dal Pino.

Padova, 30 settembre 2014

  Il Segretario      Il Presidente
Donato Gallo don Francesco Trolese OSB
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